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scalza i l pres t ig io della autor i tà e manomet te 
ogni sent imento di d isc ip l ina . 

E come, per sua g ran ventura , non esiste 
una s tampa così de t ta mi l i t a re per l ' a rmata , 
così vorrei clie non esistesse neppure per lo 
esercito, o che, almeno, quel la s tampa che si 
vuol chiamare mi l i ta re si levasse a p iù a l t i 
ideali , corr ispondent i al la sua nobile mis-
sione. " 

E questo l ' augur io che, modesto ma fer-
vidissimo, io faccio pel bene dell 'esercito no-
stro che è pur t an t a pa r t e della nostra cara 
patria. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Afan de Rivera . 

Afan de Rivera. La Camera sa ormai che 
io non abuso della parola al lorché mi decido 
a par lare , e posso benissimo essere classificato 
t ra gl i oratori brevi. Cercherò per quanto 
posso di non perdere oggi questa a me cara 
r iputazione, quan tunque molte cose dovrei 
dire nel la presente discussione, alla, quale, 
non lo nascondo, prendo par te assai mal vo-
lentier i , per rag ioni faci l i a intenders i . 

La questione che oggi si agita, è assai 
grave, e, secondo me, ci aggi r iamo nel l 'equi-
voco. Mi sia in tan to concesso di r i s tabi l i re i 
t e rmin i del d ibat t i to . 

Da una par te sono le peggiora te condi-
zioni finanziarie del paese, le qual i ci obbli-
gano àd imporre nuovi balzelli ai cont r ibuent i 
e per conseguenza abbiamo il dovere di ap-
por tare le maggior i possibi l i economie in 
tu t t i i pubbl ic i servizi . 

Dal l ' a l t ra par te sono indecl inabi l i esigenze 
della difesa nazionale, le qual i non tol lerano 
di esser u l te r iormente tenute in non cale, e 
che sarebbero i r reparab i lmente compromesse 
se nuove diminuzioni di assegno si faces-
sero sul totale della spesa del bi lancio della 
guerra . 

Un po' di storia gioverà ad orientarci . 
La Camera sa che l 'onorevole Pe l loux ap-

portò nel bi lancio della guerra circa 20 mi-
l ioni di economie effettive, le qual i in so-
s tanza furono p iù di 30, perchè i consunt ivi 
de' passat i esercizi esorbi tavano le spese pre-
ven t iva te di mol t i capitol i . 

Queste economie furono fa t te in g ran parte 
sulla parte viva dell ' esercito e sulle spese 
cosiddette s t raordinar ie ; di guisachè molt i 
servizi restarono in sofferenza. Non credo 
aver bisogno di ci tarl i . Mi l imiterò sempli-
cemente a r icordare il r i ta rdo delia chiamata 

della leva dal novembre al marzo, e la con-
seguente diminuzione di 15 mila uomini sulla 
forza b i lancia ta . 

L'onorevole Pel loux pensava però di au-
menta re in piccola par te la forza b i lanc ia ta 
ed in g ran par te le spese straordinarie , ri-
conosciute non poter essere infer ior i a 20 mi-
l ioni annui , con economie da t ra r s i con ri-
forme organiche e semplificazioni di servizi ; 
le qual i economie dovevansi per tan to riser-
vare a benefìcio dello stesso bi lancio della 
guerra . 

Di qui fu detto essere il bi lancio stesso 
consolidato in 246 milioni , Af r ica compresa. 

E l 'onorevole Pel loux mantenne la pro-
messa, presentando alla Camera un disegno 
di legge di modificazioni a l l 'o rd inamento 
dell 'esercito, dal quale si r ip romet teva una 
economia di 7 mil ioni e mezzo. Questo di-
segno di legge fu r i t i ra to dal suo succes-
sore, per ragioni di oppor tun i tà pa r lamen-
tare, ma è noto che egli accetta tu t te , o quasi, 
le idee ' in esso contenute, e spera anzi di 
r ipresentar lo in siffatta guisa emendato, da 
ot tenere ancora maggior i economie. 

Premesso ciò, la Camera r icorderà anche 
che al lorquando l 'anno scorso si disse con-
solidato il bi lancio della guer ra in 246 mi-
lioni, compresa l 'Afr ica, la quest ione vera 
che ci divideva in due campi era questa. Ta-
luno d iceva : con un bi lancio di 246 mil ioni 
non si può convenientemente mantenere in 
tempo di pace un esercito ordinato su 12 
Corpi d 'a rmata . Di fe t te ranno sempre gl i ef-
fe t t iv i sotto le a rmi ; le somme necessarie 
alla par te s t raordinar ia del bilancio. Con 246 
mil ioni di bilancio, bisogna contentars i di 
tenere 10 e non già 12 Corpi d 'armata , te-
ner l i bene, con compagnie forti , e disporre 
la mobil i tazione con 10 Corpi d'esercito per-
manen t i ed 8 di mil izia mobile. 

I l minis t ro Pel loux ed i suoi sostenitori 
dicevano: Certamente con 260 mil ioni di bi-
lancio si manter rebbe meglio l 'esercito ordi-
nato su 12 Corpi, che non con 246 mi l ioni ; 
ma le condizioni finanziarie del paese sono 
ta l i che non gli si può r ichiedere un sacri-
ficio di a l t r i 14 mil ioni l 'anno per la difesa 
dello Stato, se essi non sono assolutamente 
necessari. E d 'a l t ra par te r idur re i l numero 
dei nostr i Corpi d'esercito, met terebbe l 'eser-
cito durante questa t rasformazione in vero 
stato di crisi, comprometterebbe ih fa t to stu-
dio di mobil i tazione, che non è affar da poco 


